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INCONTRO MENSILE 

 
 

DATA    mercoledì 18 ottobre 

 

LUOGO    Hotel degli Aranci  

    Via Barnaba Oriani 11 

 

ORARIO    ore 17.30 le iscrizioni all'anno sociale 2023/2024 

ore 18:30/19.00 apericena 

 

COSTO    € 40,00 per le socie e gli ospiti 

 

PROGRAMMA Duo musicale – voce e pianoforte 

 Le più belle canzoni della musica internazionale 

 

 

 

Per la prenotazione si invitano le socie a comunicare la loro presenza e quella degli  

ospiti entro lunedì 16 ottobre a Renata Furlan tramite una telefonata o messaggio su  

whatsapp (cellulare 347 495 6291) oppure mandando una mail a Renata Furlan:  

r.furlan20@gmail.com 

 

 

 
 

 

 

 

Per l’iscrizione all’IWC è prevista una quota sociale annuale che quest’anno è stata  

fissata in € 200,00. Si può versare la quota sul conto in banca intestato  

all’International Women’s Club of  Rome, IBAN: IT63R0306905000100000019077 

 presso la Banca Intesa oppure pagando in contanti durante il prossimo incontro  

mensile. Si rammenta che la scadenza per l’iscrizione è il 31 dicembre 2023 

 

 



Un'elegante serata di chiusura  dell'International Women's Club of Rome 

all'Hotel degli Aranci 

IL 6 luglio ci siamo riuniti all’Hotel degli Aranci con un’apericena per la chiusura 

dell’anno sociale 2022/2023. Questo evento di fine stagione ha riunito membri, amici 

e familiari presso l'incantevole scenario dell'Hotel degli Aranci, regalando 

un'atmosfera magica e indimenticabile. 

La serata è stata caratterizzata dal passaggio di testimone dalla presidente uscente, 

Gerturd Wiedmer, alla nuova presidente Nella Cirinnà. 

Ma la serata non si è limitata alla formalità del cambio di presidenza. L'elemento 

distintivo di questa serata è stato senz'altro l'intrattenimento musicale. Un duo 

straordinario composto da un talentuoso tastierista, Massimiliano Franchina, e un 

virtuoso violinista, Samuele Ricci, ha incantato gli ospiti con esibizioni che 

spaziavano da classici intramontabili a melodie contemporanee e le bellissime 

composizioni di Ennio Morricone. 

La serata si è conclusa con un brindisi a una nuova stagione di amicizia, solidarietà e 

crescita all'interno dell'International Women's Club.  

 

 

 

 
 

 



 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



Un'altra casa 

 
 

Care amiche, la settimana scorsa sono andata a trovare Gaby Del Mastro. 

 

 

 
 

 

Da quasi un anno ha trovato  - col tramite del figlio Carlo – un buon ritiro che ha un 

nome suggestivo e in carattere con la nostra Gaby: La Residenza dei Poeti. Si trova 

vicinissimo a Roma. Esattamente vicino il lago di Nepi e per pochi metri non è 

provincia di Viterbo. Il che significa che si percorre la Cassia Bis e si arriva in questa 

villa con un gradevolissimo parco dove sono accolte persone di una certa età che 

hanno fatto una scelta di vita: o qualcuno ha deciso per loro! Il figlio Carlo è passato 

a prendermi e tra andare e tornare...sono trascorse tre ore circa. Come potete vedere 

dalle foto, Gaby non è cambiata  fisicamente: ma neanche nel suo modo di essere. 

Sempre piacevole, curiosa, con ottima memoria e allegra. Intanto la sua vita 

coniugale continua avendo accanto anche il marito con il quale divide una suite molto 

confortevole. Le persone che stavano nel salone erano molto interessate a varie 

attività come pure alcune che sotto una tettoia – nel giardino – giocavano a carte. Due 

giovani donne erano presenti nel salone e fuori e rispondevano a quanto veniva loro 

chiesto. Giovani e con il sorriso: come devono essere coloro che svolgono un lavoro 

con persone anziane che hanno bisogno soprattutto di tanta comprensione e certezze 

che a volte sentono volare via senza che se ne accorgono. 

 

Quella mattina Gaby aspettava di vedere solo il figlio. Vedere anche me è stata una 

sorpresa graditissima e inaspettata. Mi ha fatto molte feste e non smetteva di tenermi 

per mano o appoggiandosi a un mio braccio. Il bisogno del “contatto” per dire 

che....ci siamo! Ha parlato tantissimo di tante cose; è pur sempre piena di idee (legate 

ai suoi quadri) e ha voluto che Carlo le portasse da casa i suoi colori e quant'altro le 

occorre per riprendere a dipingere. Abbiamo parlato di una sua idea sempre legata 

alla sua pittura e... spero di poterla aiutare a realizzarla. 



Ricorda con grande gioia il giorno in cui donò alla “nostra donna dell'anno” - la 

Direttrice dei Musei Vaticani - un suo quadro. Ad una certa età si vivono più 

intensamente fatti della vita che rimangono, poi, più impressi degli altri. E per lei 

sapere che la direttrice dei Musei Vaticani - Dott.ssa Barbara Jatta - ha un suo 

quadro...la riempie d'orgoglio. 

 

Se riusciamo, prima di Natale potremmo andare a trovarla: e poi fermarci nei paraggi 

a pranzo. Potrebbe essere un Cooking diverso dagli altri. Si andrebbe a mangiare il 

famoso pesce di lago....chiamato Coregone: è buonissimo. 

Naturalmente nel salutarci ha mandato con il mio tramite un saluto a tutte le socie e si 

riscriverà al Club...perché ne vuole ancora fare parte e vuole ricevere la nostra 

newsletter mensile. Ho trascorso due ore con lei e il tempo è volato. Eravamo già in 

macchina e ci siamo allontanati mentre lei, che si era affacciata dal terrazzo per 

vederci partire, ci salutava. Toccare con mano una realtà diversa dalle consuete alle 

quali siamo abituate...mi ha dato molto da pensare. In macchina, sia io che Carlo 

siamo stati un poco in silenzio seguendo – forse – gli stessi pensieri. 

 

                                                                     Nella Cirinnà  
 

 

 

 

   

 
 

 



Vorrei parlarvi di una bella città olandese: 

 

Groningen: Una Città di Vita, Cultura e Tradizione 

 

 

Nel cuore settentrionale dei Paesi Bassi, sorge una città unica che ha catturato il cuore 

visitatori di tutto il mondo: Groningen. Questa città affascinante, conosciuta per il suo 

paesaggio urbano pittoresco, la vivace scena culturale e la sua atmosfera accogliente, 

è un luogo dove il passato e il presente si intrecciano in un modo affascinante. 

Sono stata a Groningen per visitare mio figlio, un  abitante di questa città, e ho 

scoperto un mondo di bellezze nascoste e avventure culturali durante la mia visita.  

Storia e Cultura 

Groningen vanta una storia millenaria che risale all'epoca romana, ma è nel Medioevo 

che inizia a emergere come centro commerciale e culturale. Le tracce del suo passato 

sono ancora visibili nel suo centro storico, con antiche chiese, case a graticcio e 

strette stradine acciottolate che invitano a una passeggiata nostalgica nel passato. 

 



Una delle attrazioni più iconiche di Groningen è la torre “Martinitoren”, che svetta 

maestosamente sopra il centro storico. Questa torre campanaria risale al XIII secolo e 

offre una vista panoramica spettacolare sulla città e sulle sue campagne circostanti. 

La città è anche conosciuta per la sua vita culturale vivace. Il Museo Groninger è un 

punto di riferimento per gli amanti dell'arte, con una vasta collezione di opere che 

spaziano dal Medioevo ai giorni nostri. Inoltre, Groningen è famosa per ospitare uno 

dei festival musicali più grandi d'Europa, il Noorderzon Performing Arts Festival, che 

attira artisti e spettatori da tutto il mondo. 

L'Università di Groningen 

 

Groningen è sede di una delle università più antiche e prestigiose dei Paesi Bassi, 

l'Università di Groningen. Fondata nel 1614, l'università ha una lunga tradizione di 

eccellenza accademica e ha attirato studenti da tutto il mondo. La presenza di una 

forte comunità studentesca contribuisce alla vivacità della città, con una miriade di 

caffetterie, ristoranti e locali notturni che offrono intrattenimento per tutti i gusti. 

La Markt 

                  



La "Markt di Groningen è una piazza situata nel cuore della città di Groningen. 

Questa piazza è uno dei luoghi più centrali della città ed è spesso considerata il suo 

cuore pulsante. Ecco alcune informazioni e caratteristiche principali sulla Markt di 

Groningen: 

Storia: La piazza Markt ha una storia lunga e ricca. Fu originariamente costruita nel 

Medioevo ed è stata il centro del commercio e delle attività della città per molti 

secoli. Oggi, conserva ancora un'atmosfera storica con edifici antichi ben conservati 

che la circondano. 

Architettura: La piazza è circondata da edifici storici e colorati che rappresentano 

diversi stili architettonici, tra cui l'architettura gotica e rinascimentale. Uno dei punti 

salienti della piazza è l'edificio del municipio di Groningen, un'imponente struttura 

risalente al XVII secolo. 

Mercato: La piazza Markt è stata tradizionalmente utilizzata come luogo per i mercati 

locali, in particolare il mercato del martedì e il mercato del sabato. Qui è possibile 

acquistare prodotti alimentari freschi, fiori, abbigliamento e una varietà di altri 

prodotti. 

Luogo di ritrovo: La Markt è un popolare luogo di ritrovo per i residenti e i visitatori 

di Groningen. È circondata da caffetterie, ristoranti e bar, che la rendono un luogo 

ideale per rilassarsi, cenare all'aperto o semplicemente godersi l'atmosfera vivace 

della città. 

Eventi: La piazza Markt ospita spesso eventi culturali e festival durante tutto l'anno. 

Questi eventi variano dalle esibizioni musicali alle celebrazioni locali e offrono 

un'opportunità per immergersi nella cultura e nella vita sociale di Groningen. 

Biciclette ovunque 

 

Come in molte città olandesi, le biciclette sono il mezzo di trasporto preferito a 

Groningen. La città è rinomata per la sua infrastruttura ciclabile avanzata e per la sua 



atmosfera amica delle due ruote. È un vero piacere esplorare la città in bicicletta, 

attraversando parchi e canali mentre si ammira l'architettura tradizionale e moderna. 

 

Innovazione e Sostenibilità 

 

Groningen è anche all'avanguardia dell'innovazione e della sostenibilità. La città ha 

adottato una serie di iniziative verdi, tra cui un'efficiente rete di trasporto pubblico, 

l'uso diffuso dell'energia eolica e solare, e la promozione dell'agricoltura biologica. 

Inoltre, è stata proclamata "Città dei Bambini" dall'UNICEF per il suo impegno a 

creare uno spazio urbano sicuro e inclusivo per i giovani. 

 

 

Conclusioni 

Groningen è una città che incarna l'armonia tra passato e futuro, storia e innovazione. 

Con una ricca vita culturale, una comunità studentesca vibrante e un impegno per la 

sostenibilità, questa città offre un'esperienza unica a chiunque la visiti. Quindi, se 

siete alla ricerca di una destinazione fuori dagli schemi nei Paesi Bassi, Groningen è 

il luogo perfetto per scoprire il fascino autentico di questo paese. 

          Ingrid Dijkers 
 

 

 



Catherine de Vivonne, 

i Salotti Letterari devono molto al pensiero femminile 

 

 

 

Quante parole e pensieri…quanta elaborazione culturale, quanta alternativa culturale 

utile all’andar oltre le omologazioni…fucina di germogli…fabbrica d’atmosfere 

fertili per la germinazione di nuovi pensieri, parole, poesie, composizioni…opificio 

per la pianificazione di iniziative … filo di perle d’amici intellettuali… Si orchestra 

nel XVII secolo il “Salotto” quale raffinata forma di vita sociale dell’èlite colta 

urbana…si diffonde in Francia e acquisisce grande rilevanza quale incontro degli 

ambienti illuministi. Si era e si è ancor oggi alla ricerca della verità, allora avverso il 

persistere delle superstizioni e delle credenze. Non è un caso che i focosi e famosi 

animatori fossero scrittori e filosofi, Diderot e Voltaire, per far due esempi.  

Nel XVIII secolo, con il movimento illuminista, si fa vibrante l’esigenza riformatrice 

della società e dei costumi. Coesistevano: fiducia verso il progresso da una parte e 

condanna della religione, della superstizione e dei pregiudizi dall’altra. E si comincia 

a discutere anche di economia. E vi sedettero anche i protagonisti delle cronache 

mondane; ma la tradizione risale a ben più antichi tempi. E’ l’antica Grecia con i 

Simposi a lanciar la moda dei banchetti cui sedevano i personaggi tra i più influenti: 

mangiavano, bevevano e parlavano. L’esempio più fulgido? Il Simposio di Platone.   

E Roma? La Roma imperiale brillò con Mecenate che sosteneva, anche 

economicamente, i poeti dell’epoca: e già, Virgilio e Orazio fra gli altri. Da Mecenate 

al mecenatismo ci passa poco…i potenti compresero che dar da vivere agli artisti 

significava dar lustro alla casata e alle proprie corti! Arriva il Medioevo e il 

Rinascimento con il culmine ossia: la fabbrica dell’Illuminismo in cui si afferma la 



figura dell’Anfitrione, ovvero colui che moderava e conduceva le riunioni. Nell’evo 

contemporaneo riaffiora, ritorna quale autentica necessità…direi: una “struggente 

necessità” dentro l’impetuoso mare tecnologico, le tante forme di stress, i ritmi 

frenetici e tutta una serie di nuovi o antichi bisogni denuncianti l’evidente bisogno di 

fermarsi e riflettere, fermarsi e pensare, fermarsi per ritrovare il fermarsi. Sacro ozio 

filosofico! Stare insieme senza alcun mezzo tecnologico! Ritrovarsi, guardarsi negli 

occhi, confrontarsi.  

In passato erano per lo più tenuti da donne dell’agiata borghesia, quelle che potevano 

vantare amicizie influenti. Era, questa, anche una sorta di forma d’emancipazione 

femminile che, ovviamente, si sostanziava della qualità degli invitati e del loro potere 

di attrazione. I famosissimi salotti parigini godevano della figura del Patrono ed erano 

frequentati da personaggi di spicco le cui menti filtravano le nuove idee e le nuove 

frontiere del pensiero filosofico.  

 

Vorrei rammentare del Seicento, all’Hotel de Rambouillet, residenza di Catherine de 

Vivonne de Rambouillet, marchesa di Rambouillet, fu proprio Lei che diede vita al 

primo salotto letterario.  

  

 

Catherine de Vivonne de Rambouillet 



Certamente i salotti erano importanti per far circolare il pensiero…ma, come per gli 

antichi simposi, avevano anche lo scopo di trascorrere il tempo in modo ameno, 

amenamente, perciò erano preferiti gli artisti e gli intellettuali non eccessivamente 

seriosi e ben disposti al divertimento, che sapessero conversare e soprattutto 

sapessero tener lontana l’incombente noia. Non mancarono alcune dame in eccesso di 

snobismo e raffinatezza, ma in fondo furono anche le ispiratrici della commedia di 

Molière: “Le preziose”.  

I salotti lentamente si trasferirono nei Caffè che divennero, dunque, caffè letterari e 

seppero mettere insieme esponenti dell’alta società, scrittori, pensatori, artisti, ma 

anche tanta varia umanità proveniente da classi sociali basse. Uno dei maggiori Caffè 

letterari italiani è stato il Caffè Giubbe Rosse di Firenze (ho avuto la fortuna e il 

privilegio di presentare un mio libro qualche anno fa) era lì che si incontravano i 

Futuristi, lì fiorirono le riviste: “La voce” e “Solaria”. Arriveranno John Ruskin al 

Caffè Florian ed Ernest Hemingway all’Harry’s Bar, entrambi a Venezia. E’ tempo 

che si moltiplichino i Salotti letterari in quest’oggi di fiorir di guerre, decadenze e 

derive in cui solo un genere che sappia ritrovare se stesso può farsi ed essere 

rinascimento.  

Antonella Pagano 
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